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Cari amici e soci dell‘Associazione Europea dei Ferrovieri, 
 
è un piacere per me Augurare a voi ed alle vostre famiglie un Sereno Natale ed un Felice 2012 
con l’espressione che usiamo noi in Germania, il "tempo tra gli anni", che ha una particolare 
importanza anche in tutti i Paesi Europei. Con questo augurio vi invito anche a lavorare con me 
per il bene della nostra associazione e dei nostri ideali! Spero di incontrare molti di voi negli 
eventi Nazionali ed Europei del prossimo anno che andremo ad organizzare. –  
Quale sarà il prossimo anno per la nostra Associazione? Ogni periodo ha i suoi eventi speciali e 
decisioni importanti da prendere così come, ogni Presidente Generale, ha il suo modo di 
lavorare e di dare un senso alle proprie idee. Questa mia lettera vuole avere il significato che io 
amo la trasparenza e mi aspetto una proficua collaborazione da parte di tutti, ma anche che la 
chiarezza die nostri comportamenti ed il rispetto del nostro Statuto sono ideali fondamentali per 
me. Anche i contatti continui con le varie Sezioni Europee sono molto importanti per me ed a 
questo proposito chiedo a voi tutti di essere informato sugli eventi di ogni Sezione. Durante gli 
eventi Europei dobbiamo fare in modo che, il Comitato Esecutivo Europeo, deve integrarsi con i 
partecipanti e non sedersi a tavoli separati. Dobbiamo integrare sempre di più i vertici 
dell’Associazione con la base in modo da conoscere il lavoro che viene svolto in ogni Nazione. Le 
cose decise, inoltre, nel Comitato Esecutivo devono essere un ordine per i dirigenti Nazionali ed 
Europei perché è dalla base che siamo eletti ed è dalla base che arrivano i mezzi finanziari per 
realizzare gli obiettivi dell'Associazione.  
Non possiamo negare che il numero dei soci è in continuo declino ed allora è anche opportuno 
ricercare sponsor pubblicitari o nuovi soci che ci permettano di introitare le somme necessarie 
per portare avanti gli obiettivi della nostra Associazione. Per questi sforzi, vi ringrazio in anticipo. 
Vi posso assicurare che mi impegnerò fino in fondo per portare avanti progetti che hanno un 
significato rilevante per i nostri ideali. Troveremo il modo di affrontare l'obiettivo del progetto, 
lo scopo del lavoro che ci siamo prefissi e le eventuali spese a carico della nostra Associazione. 
Ora nessuno può fare obiezione sulla nostra costituzione europea e, quindi, il momento di 
mettere in campo insieme un progetto realistico. Negli ultimi anni vi sono stati, nella nostra 
Associazione, alcune commissioni che hanno richiesto un particolare impegno ma i risultati ed i 
successi ottenuti non sono divulgati o non sono stati richiesti a questi organismi. 
L'Europa è di nuovo in movimento. Notizie preoccupanti arrivano da tutti i Paesi circa i debiti e le 
agenzie di rating aggiungono ogni giorno una possibilità di crisi. La permeabilità delle frontiere 
esterne dell'Unione europea in sintonia con l'accordo di Schengen, dovrà avere un nuovo 
significato per l'Europa. Abbiamo bisogno di inserire nuovamente la European Association of 
Cheminots in un contesto di politica Europea e, per questo, farò del mio meglio. 
 
Horst-Gerd Vanselow 


